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Ambiguo intreccio di connivenze e solidarietà 
— — — — — • i i • i — — — « — • — — • — » * — i i i 

La DC sarda strizza 
l'occhio a Rovelli 

nel dibattito in aula 
l'ordine del giorno votato dallo scudocrociato, dal PRI e dal 
PLI - Attenuti missini e demonazionali - Ferma denuncia del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Al Consiglio 
regionale sardo, a chiusura 
del dibattito sulla drammati
ca crisi dell'industria petrol
chimica, si è avuta la riprova 
del fatto che le mancate de
cisioni della DC sono la cau
sa principale della difficilis
sima situazione in cui è ve
nuto a trovarsi il gruppo 
SIR-Rumianca per l'avventu
rosa gestione di Rovelli. 
Chiamata a scegliere tra le 
sorti di migliaia di lavoratori 
e di un intero comparto del
l'economia sarda da un lato, 
e l'ambiguo intreccio di con
nivenze e solidarietà con l'in
gegner Rovelli dall'altro, la 
DC ha rifiutato di assumere 
una decisione chiara. 

L'ordine del giorno presen
tato dal partito di maggio
ranza relativa — approvato 
anche dai due socialdemocra
tici. dai due repubblicani, dal 
liberale con l'astensione dei 
missini e dei demonazionali 
— non contiene una sola pa
rola che segni un'effettiva 
presa di distanza dall'attuale 
proprietà della SIR-Rumian
ca. 

«Se una rottura è avvenuta 
nel Consiglio regionale — ha 
prontamente denunciato il 
PCI — essa è avvenuta sulla 
questione Rovelli. Una rottu
ra tra chi — come i comu
nisti — ha chiesto l'estromis
sione di Rovelli e chi — co
me la DC e la giunta — si è 
di fatto pronunciato per il 
suo mantenimento nel grup
po SIR-Rumianca in posizio
ne di responsabilità *. 

€ La DC — denuncia ancora 
il nostro partito — ha scelto 
la rottura dell'unità delle 
forze politiche autonomisti
che. incapace di decidere tra 
i tre orientamenti emersi nel
la discussione al consiglio 
regionale: quello del risana
mento, sostenuto dai lavora
tori e dai comunisti; quello 
della chiusura, sostenuto dal
la Confindustria; quello degli 
amici di Rovelli e sostenitori 
del malcostume che egli ha 
rappresentato sulla scena po
litica isolana». 

L'ambiguità della DC con
iente ad improvvisati mora
lizzatori (il ministro de Ro
mano Prodi, la Confindustria 
ed altri esponenti e gruppi 
del « partito dello sfascio >) 
di sostenere che, per evitare 
unteriori sprechi, occorre li
quidare le imprese chimiche 
sarde. Per battere questa po
sizione i comunisti hanno 
chiamato i lavoratori e le 
popolazioni ad una mobilita
zione eccezionale. Ecco gli 
obiettivi fondarnentali indicati 
dal PCI nel documento reso 
noto subito dopo la riunione 
straordinaria del consiglio 
regionale, per la salvezza del
la SIR-Rumianca: 

1) Giungere rapidamente 
ad una soluzione caratterizza
ta in primo luogo dal risa
namento e dal rilancio pro
duttivo degli stabilimenti di 
Porto Torres e di Macchia-
reddu. che rappresentano un 
terzo delle produzioni nazio
nali della chimica e costitui
scono la condizione per rea
lizzare nell'isola un'area chi
mica integrata; 

2) assicurare il conferimen
to di capitali adeguati a libe
rare le aziende da oneri fi
nanziari incompatibili con u-
na sana gestione, e che con
sentano l'estinzione di una 
parte dei debiti: 

3) procedere ad una modi
fica radicale dell'attuale as
setto proprietario che chiuda 
con l'avventuristica gestione 
di Rovelli, mentre al momen
to bisogna avviare una fase 
di transizione attraverso il 
consorzio bancario o una 
forma speciale di ammini
strazione controllata. 

Il PCI denuncia infine « la 
manovra sia di che tenta di 
garantire provvisoriamente la 
vita degli impianti con ero
gazioni assistenziali. per 
giungere magari alla chiusura 
degli stabilimenti sardi subi
to dopo le elezioni regionali 
del prossimo giugno, sia di 
chi fa incancrenire la situa
zione con posizioni poco 
chiare >. 

Queste proposte, che erano 
contenute nell'ordine del gior
no presentato dal PCI al Con
siglio regionale, sono state 
illustrate dal presidente del 
gruppo compagno Francesco 
Macis. nel suo intervengo a 
conclusione del serrato dibat
tito avvenuto in aula. 

Il PCI — ha af'ermato Ma
cis — attendeva di conoscere 
dalla giunta con precisione le 
iniziative portate avanti per 
affrontare la crisi nel settore 
petrolchimico. Dall'esposizio
ne burocratica dell'assessore 
Ghinami non è venuto fuori 
niente. Si è anzi capito che 
la Giunta non è stata neppu
re in grado dì realizzare un 
collegamento con le iniziative 
in corso soprattutto da parte 
del movimento dei lavoratori, 
E* vero che il presidente 
Soddu ha compiuto dei viag

gi a Roma, ma mosso da 
preoccupazioni di carattere 
pubblicitario, più che per ar
rivare a fatti sostanziali. 

Riferendosi al disegno della 
Confindustria e del ministro 
Prodi, il capogruppo comuni
sta ha affermato che l'ordine, 
del giorno de sostenuto dalla 
Giunta e approvato grazie al 
voto liberale, favorisce certo 
i propugnatori della liquida
zione coatta, che vogliono 
togliere risorse alla chimica 
in Sardegna per indirizzarle I 
verso altri settori. Con la 
svendita degli impianti, la 
« polpa » resterebbe ai priva
ti, mentre le « ossa » andreb
bero ai gruppi pubblici. Bi
sogna invece che gli impianti 
vengano ristrutturati e che 
diventino economicamente 
validi. 

Non è vero — ha poi pre
cisato il compagno Macis — 
che la posizione del PCI è 
simile a quella della DC, co
me ha fatto intendere l'asses
sore Ghinami. Il PCI si batte 
per impedire la liquidazione 
coatta della SIR-Rumianca, 
mentre Prodi. l'AREL ed al
tri settori democristiani si 
muovono esattamente nel 

Grossi quantitativi di frutta alle industrie di trasformazione 

Maltempo d'oro per la speculazione 
Truffati miliardi ai produttori 
di agrumi della piana di Sibari 

La cessione avviene 
sempre tramite i mediatori 

60-70 lire al chilo 
il prezzo medio 

, ìi • -

Altre 50-60 vengono 
indebitamente intascate 

dai padroni 

senso opposto. Il PCI vuole 
escludere dall'azienda il pri
vato responsabile di una ge
stione disastrosa, mentre cer
ti gruppi della DC e della 
maggioranza di governo si 
muovono ben diversamente. 

Rovelli ' ha fondi per rifi
nanziare l'azienda dopo es
sersi indebitato con TIMI per 
100 miliardi? E' difficile che 
risponda ad una tale doman
da. In realtà l'imprenditore 
milanese non gode la fiducia 
delle banche, si trova con 
l'acqua alla gola. Con lui non 
può affondare , l'intera SIR-
Rumianca. 

Anche ieri mattina 11 con
siglio di fabbrica della Ru-
mianca, riunito negli stabili
menti di Macchiareddu occu
pati ormai da due settimane, 
col segretario na7!onalQ della 
FULC compagno Militello. ha 
riaffermato con forza la po
sizione del movimento ope
raio e delle organizzazioni 
sindacali: allontanando Rovel
li dalla Sardegna, bisogna j 
ssolutamente salvare, con in
terventi politici e provvedi
menti legislativi, un Datrimo-
nio che non può essere ab
bandonato. 

La minaccia di una nuova epidemia di vaste proporzioni 

Ancora la peste suina, morti 1800 capi 
Le autorità raccomandano di rispettare le misure di controllo e di prevenzione - Le possibilità di 
un rilancio dell'allevamento nel giro di 6 mesi - La zona colpita tra Desulo e l'alto Flumendosa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La minaccia di 
una ripresa dell'epidemia di 
peste suina africana è nuo
vamente in agguato in Sar
degna. Un vasto focolaio del 
morbo è stato localizzato nel 
Nuorese, in un territorio com
preso fra Arzana e Desulo. 
Immediatamente è scattata la 
emergenza. Circa 1800 suini 
sono stati abbattuti. Il vete-
rinaio provinciale dottor Mar-
ceddu, accorso subito sul luo
go, assieme al veterinaio re
gionale dottor Usai, ha dispo
sto per le prossime ore l'ab
battimento di altre centinaia 
dì capi suini. Per evitare con
tagi forse si dovrà ricorrere al
l'uccisione di 2500 maiali. 

Nella zona si sono svolti nu
merosi incontri tra le autori
tà sanitarie. rnssr*ìsore regio
nale alla Sanità Roich, gli al
levatori e gli amministratori 
locali. Le autorità sanitarie 
hanno illustrato le misure che 
devono essere adottate per 
combattere l'epidemia ed iso
lare il morbo. Un ennesimo 
appello alla responsabilità de
gli allevatori è stato rivolto 
dall'assessore alla Sanità. Lo 
onorevole Roich ha messo an
che in guardia sulle dramma
tiche conseguenze che potreb
be avere la rottura del cordo
ne sanitario predisposto. Il 
pericolo riguarda soprattutto 
il comprensorio montano del 
Gennargentu. che fonda gran 
parte della sua economia sul
l'attività pastorale 

Secondo Roich, una volta I-
solata e debellata la peste, 
si potrebbero creare condizio
ni di rilancio dell'attività di 
allevamento suino nel giro di 
sei mesi. Inutile aggiungere 

che la Regione deve mantene
re fede agli impegni, risarci
re al più presto gli allevatori. 
ed adoperare una volta per 
tutte misure adeguate ad im
pedire nuovi focolai dell'epi
demia. Finora le autorità re
gionali, ed in primo luogo lo 
assessore Roich. sono interve
nute solo dopo che il morbo 
si era già manifestato. Nono
stante sia un dramma che du
ra da parecchi mesi, non vie
ne presa alcuna misura di 
prevenzione. 

Numerosi interrogativi ven
gono posti sulla improvvisa e-
splosione della nuova epide-
dia. Quali sono le cause? Esi
stono delle responsabilità? In 
una dichiarazione il veteri
nario provinciale dottor Mar-
ceddu ribadisce che le fonti 
della malattia si individuano 
in particolare nei rifiuti urba
ni. nelle discariche e negli im
mondezzai. Il contagio nella 
zona di Arzana e Desulo po
trebbe essere stato provocato 
anche da salsicce e prosciut
ti ricavati da maiali che ave
vano incubato il germe. 

Per dare efficacia al cordo
ne sanitario predisposto fino 
all'alto Flumendosa, i sanita
ri hanno deciso il divieto as
soluto di esportazione e di 
importazione di carne suina. 
Ancora una volta i danni so
no esorbitanti. La nuova in
fezione di peste suina avrà 
come ripercussione immediata 
il blocco delle esportazioni nel 
Lazio (importante fonte di en
trata per la zootecnia sarda). 

Intanto con gli ultimi ab
battimenti il « sacrificio » di 
suini si aggira intorno al 5-7 
per cento di tutto il patrimo
nio isolano. I capi abbattuti 
finora sono oltre sedicimila. 

Oggi e domani 
convegno 

sull'agricoltura 
. : con La Torre 
CROTONE — Si apre oggi a 
Crotone, con la relazione in
troduttiva del compagno se
natore Pasquale Poerio, re
sponsabile della commissione 
agraria della Federazione di 
Crotone, l'assise contadina in
detta dalla Federazione co
munista. Le conclusioni sa
ranno tratte domenica dal 
compagno Pio La Torre, re
sponsabile della sezione agra
ria del PCI. La manifestazio
ne si terrà domenica al cine
ma Apollo. I due giorni di di
battito affronteranno la pro
blematica aperta sulle nuove 
leggi in agricoltura, in una 
regione come la Calabria che 
avverte da tempo l'incapaci
tà della giunta regionale che 
non è riuscita ad utilizzare in 
modo nuovo e programmato i 
nuovi strumenti riguardanti 
l'agricoltura e che stanno al
la base dello sviluppo della no
stra regione. Contro queste re
sistenze si batte il PCI nel
l'ambito regionale per scon
figgere la politica clientelare 
ed assistenzialistica che tan
ti danni ha recato alle popo
lazioni calabresi. 

Le proposte del PCI vanno 
verso la crescita dell'associa
zionismo e della democrazia 
nelle campagne, la difesa e 
il potenziamento delle azien
de coltivatrici, la modifica del
la politica del MEC che non 
discrimini il Mezzogiorno. 

A febbraio 
il « via » , 

ai corsi ISEF. 
- di Foggia? r 

FOGGIA — Un primo signi
ficativo successo della lotta 
condotta in particolare dal
l'amministrazione provincia
le per la sezione staccata 
dell'ISEF nel capoluogo. Il 
ministro della PI Pf#iioi ha 
firmato il decreto che auto
rizza l'entrata in funzione 
della sezione staccata del
l'Aquila nel capoluogo fog
giano. L'amministrazione pro
vinciale e quella comunale 
stanno ora predisponendo 
tutte le strutture necessarie 
perché il corso dell'ISEF ab
bia luogo nei primi di feb
braio. 

La Regione dal canto suo 
deve affrontare la questione 
del finanziamento della se
zione staccata di Foggia, ri
proponendo la delibera dei 
70 milioni che il commissa
rio di governo ha inizi ai men
te bocciato perché mancava 
del decreto ministeriale. Ora 
che questo è stato firmato 
non dovrebbero esservi più 
problemi per l'atteggiamento 
del commissario del governo. 

Le amministrazioni provin
ciale e comunale di Foggia 
hanno preparato gli adempi
menti necessari per la rea
lizzazione di questo impor
tante strumento nel capo
luogo datino. La notizia del
la firma del decreto da par
te del ministro ha suscitato 
viva soddisfazione 

Nominati solo 
un terzo dei 

. . . docenti al ... , 
«tecnico» di Joppolo 
JOPPOLO — In una zona 
come il Vibonese dove il 
settore agricolo rappresenta 
gran parte dell'economia, la 
presenza di un istituto pro
fessionale per tecnici nella 
agricoltura era quanto me
no indispensabile. 

E per la verità, da alcu
ni anni, a Joppolo, un co
mune dell'altopiano del 
Foro, un istituto professio
nale per l'agricoltura già 
funziona, almeno per quan
to riguarda il biennio. Il re
sto. i successivi tre anni, i 
giovani erano costretti a 
frequentarli a Falerna. ad 
una distanza di oltre 40 
chilometri. 

Con l'inizio di questo an
no scolastico, però, anche 
l'istituto di Joppolo aveva 
avuto l'istituzione del terzo 
anno, cui dovrebbero segui
re il quarto ed il quinto. 
Quando i problemi sembra
vano risolti, la doccia fred
da: a parecchi mesi oramai 
dall'inizio dell'anno scolasti
co. presso l'Istituto professio
nale per l'agricoltura di Jop
polo ad insegnare ci sono so
lo pochi professori, poco più 
di un terzo dell'organico ne
cessario e già predisposto. 

Cosa aspetta il Provvedito
re agli studi di Catanzaro a 
nominare il resto del corpo 
docente? 

Pannelli fotografici su tela di Domenico Notarangelo al « Subbio » di Matera 

Una mostra per salvare biblioteche e volumi antichi 
Il patrocinio delle amministrazioni regionale e provinciale - Proposta la stesura di una mappa generale dei vo
lumi del '500 e dei due secoli successivi - Il centro studi che ha ospitato Piniziativa sollecita interventi nazionali 

MATERA — Le antiche bi
blioteche. ed in modo parti
colare i volumi del '500 sono 
state oggetto in questi giorni 
oggetto dì una originale ed 
interessante iniziativa del 
Centro Studi «Il Subbio» di 
Matera che ha organizzato u-
na mostra finalizzata alla tu
tela di un cosi importante 
bene culturale. La mostra si 
articola in due sezioni: da un 
Iato la presentazione di una 
serie di Cinquecentine, in 
parte restaurate e in parte 
con i guasti preoccupanti die 
l'usura vi ha segnato in seco
li di abbandono: dall'altro u-
na serie di pannelli fotografi 
ci su tela preparati da Do
menico Notarangelo che ha 
riprodotto frontespizi e capo
versi di questi volumi di
mostrando fra l'altro la pre
gevolezza artistica con cui i 
grandi artigiani della stampa 
seppero, più di quattro secoli 
orsono. iniziare il lungo 
cammino dell'arte grafica. 

Neil'organizzare questa 
mostra, che ha avuto il pa 
trocinio della Regione Basili 

cata e dell'amministra rione 
provinciale di Matera. «Il 
Subbio» ha inteso non solo 
riproporre il reinserimento di 
un antico bene culturale sul 
mercato della cultura nazio
nale ed europea, ma soprat 
tutto evidenziare l'urgenza di 
opportune misure legislative 
per salvare, recuperare e tu 
telare le antiche biblioteche 
che attualmente sono acca
tastate in gran parte nelle 
soffitte o nelle cantine in un 
preoccupante stato di abban
dono. 

L iniziativa di Notarangelo, 
infatti, è corroborata dalla 
presentazione in catalogo di 
una nota nella quale vengono 
tracciate le linee generali di 
una legge regionale e nazio
nale indirizzata alla ripropo
sta di questo bene culturale. 

In questa nota si propone 
un intervento pubblico per 
l'approntamento di una map
pa generale delle biblioteche 
pubbliche e private in cui si 
ritrovano collocati i volumi 
dei Cinquecento e dei due 
secoli successivi. Insieme a 
questo inventario — fi dict 

nella nota — bisogna iniziare 
la schedatura dei singoli vo
lumi registrandone l'anno di 
pubblicazione. l'autore. la ca
sa editrice, la città in cui è \ 
stato pubblicato, l'argomento. • 
la provenienza. Io stato di ' 
conservazione. Sulla base di 
queste schede deve essere 
impostato un dizionario na- , 
zkmale. da aggiornare an 
nualmente. per riportare in 
codice tutte le notizie utili 
alla conoscenza di questo be
ne culturale. 

Infine la nota del Centro 
Studi «II Subbio» propone 
interventi finanziari regionali 
e nazionali per il recupero 
dei volumi reperiti e scheda
ti. per la sistemazione dei vo
lumi antichi in biblioteche 
pubbliche attraverso anche 
misure di esproprio o di ac
quisto. Sempre per iniziativa 
de «n Subbio» la mostra 
verrà presentata nei prossimi 
mesi a -Bari, a Potenza e. 
successivamente, a Venezia e 
in altre città italiane ed eu
ropee. 

Michele Pace 

CORIGLIANO CALABRO - I 
terreni agrumetati della fio
rente piana di Sibari si sono 
coperti di un manto gìalloro-
sa. Da lontano l'immagine è 
anche suggestiva: sembrano 
pratiin fiore. Dietro questa 
immagine si nasconde però 
un dramma che migliaia di 
produttori di agrumi della 
Piana stanno vivendo ui 
questi giorni. Le arance, a 
causa del forte vento che nei 
giorni scorsi ha imperversato 
su tutta la Calabria, sono 
state infatti staccate dalle 
piante e si sono adagiate sui 
terreno inzuppato dalle ec
cessive piogge. Non occorre 
fare una stima precisa del 
quantitativo del prodotto e 
del suo valore: l'economia 
della zona è stata duramente 
coni promessa. 

Alla già difficile collocazio
ne dei nostri agrumi sui 
mercati nazionali ed esteri, è 
sopraggiunta un'altra disgra
zia: il pericolo che gran par
te di questo prodotto venga 
completamente perso dai 
produttori. Certo, la mancan
za di trasformazioni nella va
rietà del prodotto, la non 
presenza del settore pubblico 
nelle industrie di trasforma
zione. la mancanza della spe 
rimentazione pesano su un 
settore ogni anno duramente 
provato e che il piano agru
mi legge 317 e il progetto 
speciale della Cassa per il 
Mezzogiorno numero 11 non 
hanno saputo e non sanno 
modificare alle esigenze reali 
di mercato, dì vocazione, di 
economia, di costi per rende
re meglio competitivo l'a
grume. Ma è un altro discor
so: si potrà approfondire in 
un'altra occasione. 

Cosa succede invece oggi 
nella Piana di Sibari? Di 
fronte a questa disgrazia i 
produttori non hanno scelta: 
o cedere il prodotto alle in
dustrie di trasformazione a 
prezzi imposti, oppure chie
dere l'intervento dell'AIMA. 
Tale intervento può essere 
chiesto dalle organizzazioni 
dei produttori legalmente ri
conosciute che nella zona. 
pur essendo presenti, • sono 
dirette dalla riesumata Con-
fintesa. schierata dietro il 
cartello Bonomiana-Confagri-
coItura-DC. dalla quale sono 
esclusi ovviamente i piccoli 
produttori e che è sempre 
stata strumento di traffici il
legali, di brogli e di indebiti 
arricchimenti di personaggi 
senza scrupoli troppo spesso 
avallati dai funzionari di al
cuni istituti pubblici. 

I meccanismi perversi del
l'AIMA si prestano, è vero. 
ad una sorta di «truffa auto
rizzata» che favorisce, quasi 
sempre, la presenza della 
mafia come è avvenuto, ad 
esempio, negli anni passati 
nella Piana di Gioia Tauro. E 
non solo. E' troppo vicino il 
ricordo sui traffici illegali del 
meccanismo AIMA per quan
to • riguarda lo scondiziona
mento degli agrumi e sulla 
merce destinata alla «benefi
cenza». La prefettura di Reg
gio Calabria, in particolare. 
dovrebbe sapere qualcosa in 
merito... 

I produttori, quindi, della 
Piana di Sibari si trovano 
costretti a cedere il loro 
prodotto alle industrie di 
trasformazione. H prezzo 
medio imposto per la cessio
ne di tale prodotto — che 
avviene sempre a mezzo di 
mediatori — si aggira dalle 
60 alle 70 lire per ogni chi
logrammo di arance. La gran 
parte degli agrumi della Pia
na sono cosiddetti pigmentali 
(moro, sanguigno, sanguinel
le. tarocco), scarsa è la pre
senza di arance a polpa 
bionda. Le industrie di tra
sformazione. presenti in gran 
numero nella provincia di 
Reggio Calabria, se garanti
scono un certo prezzo fissato 
dalla CEE ai produttori, ot
tengono un premio cosiddetto 
di trasformazione per orni 
chilogrammo di arance tra
sformate. Per il prodotto a 
polpa bionda le industrie 
mediamente ricevono un 
premio di trasformazione di 
cinquanta lire il chilogramrr.o 
e devono garantire al produt
tore (mediamente) 82 lire al 
crrJo: per il prodotto pi-
gmentato l'industria riceve 
mediamente un premio di 90 
lire a] chilo e ne deve garan
tire 120 al produttore. 

Ebbene, tenuto conto che 
presso le industrie di tra
sformazione fl prodotto viene 
valutato come merce pigmen-
tata, le industrie intascano il 
premio di trasformazione di 
novanta lire (dovrebbero ga
rantirne al produttore 120) e, 
in effetti, al produttore della 
Piana di Sibari lo pagano 60 
70 lire per chilo. A questo 
punto dunque il cerchio si 
chiude e gli industriali hanno 
truffato i contadini di 5040 
lire per ogni chilo di merce 
acquistata. 

Nella movimentata e con 
fasionaria riunione tenutasi a 
Catanzaro l'altro fiomo. alla 

presenza degli organi dirigen
ti dell'assessorato regionale 
all'agricoltura, tutto ciò non 
è stato per niente presente. 
Non solo: alla delegazione 
dell'Amministrazione comuna
le di Corigliano. venuta per 
esporre la drammaticità della 
situazione, è stato risposto 
che il loro problema doveva 
discutersi «in sede politica». 
Si tratta ora di intervenire 
presso le industrie di tra
sformazione obbligandole a 
garantire ai produttori i 
prezzi AIMA. E non ci si di 
ca che è impossibile: baste
rebbe che gli organismi re
gionali preposti ai controlli 
incominciassero a ficcare il 
naso un po' di più nelle in
dustrie di trasformazione in 
cominciando a controllare, ad 
esempio, se la merce acqui
stata nella Piana di Sibari è 
coperta dai contratti di tra
sformazione firmati realmen
te dai produttori venditori 
del prodotto. 

Incominciamo da quest.i. 
Sarebbe il minimo per chi in 
Calabria va predicando l'e.,.-
gen7a di una agricoltura rin
novata. 

In secondo luogo si tratta 
di favorire l'apertura dei 
centri AIMA a quelle assoch-

zioni di produttori che nel 
passato hanno dato prova di 
serietà e correttezza e clic 
nella Piana di Sibari potrei} 
bero utilizzare una delle 
centrali ortofrutticole abbati 
donate, di proprietà dell'Ente 
di sviluppo agricolo. Questo 
subito: senza tentennamenti o 
equivoci dosaggi che niente 
hanno a che vedere con i 
problemi reali dei produttori 
agrumicoli della Piana di Si 
bari. Si dovrà quindi chied" 
re l'intervento dei benefici 
della legge nazionale 364 -ut* • 
calamità naturali per favorire 
la ripresa vegetativa delle 
piante colpite. 

Il reale funzionamento del 
piano agrumi attraverso la 
sua gestione in forma de 
mocratica deve garantire i 
produttori su un diverso fn 
turo della nostra agrumicol 
tura nel suo complesso. Alle 
associazioni dei produttori, al 
movimento cooperativo, alle 
forze politiche, sindacali e 
contadine si offre insommi 
un reale terreno di lotta per 
misurarsi concretamente su 
un settore così importante 
per l'economia della nostra 
regione. 

Fausto Bubba 

I danni del gelo dei giorni scorsi 

Un colpo durissimo 
per le campagne 
del Metapontino 

POTENZA — Dopo le nume
rose sollecitazioni, ultima in 
ordine di tempo quella del
l'Associazione nazionale eoo 
pera ti ve agricoli di Basilica
ta. il dipartimento regionale 
all'agricoltura ha reso noto 
finalmente la stima dei dan
ni provocati dalle intense 
gelate verificatesi nella pri
ma decade del mese di gen
naio. soprattutto nel Meta-
pontino e nella zona del 
Vulture. Dagli- accertamenti 
esperiti dagli uffici tecnici 
dell'assessorato, sia pure an
cora approssimativi, risulta
no seriamente compromessi 
circa mille ettari di carcio
feti, quasi tutta la produ
zione degli agrumi medio-
tardivi e tardivi, con la per
dita di oltre centomila quin
tali di prodotto, le colture 
ortive intercalari e circa tre
mila ettari di barbabietole 

Sempre secondo quanto io-
forma* una nota dell'assessore 
Covlello. non appena ultima
ti gli accertamenti sarà prov
veduto alla delimitazione del
le zone più colpite per chie
dere l'applicazione della leg

ge 364 previo riconoscimento 
della eccezionalità della gè 
lata che ha provocato i gra
vi danni. Tra i provvedi 
menti di immediata emana 
zione, ai produttori di agru 
mi dovrebbero essere con 
cessi contributi in conto ca 
pitale, per l'importo massi 
mo di cinquecentomila lire 
e di prestiti quinquenali agc 
volati con l'abbuono del qua 
ranta per cento ai sensi del 
Iprimo e secondo comma del
l'articolo 5 della legge na
zionale per le calamità na
turali. 

Per favorire la risemina 
della barbabietola da zuc
chero è stato richiesto, inol
tre, dall'assessore all'agricol
tura. il rifinanziamento del
la legge regionale numero 20. 
che prevede la concessione 
di contributi sulla spesa oc
corrente per l'acquisto del 
seme, dei concimi e degli 
antiparassitari. Particolari 
provvedimenti richiederebbe
ro invece le piccole aziende 
contadine, quelle cooperati
vistiche e per le produzioni 
in serre i cui impianti sono 
andati parzialmente distrutti. 

L'agricoltura in Sicilia 

Per il de Aleppo tutto 
si riduce ad una 

faccenda di «sfumature» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ai dirigenti 
della Confcoltivaton sicilia
na che gli chiedevano conto 
e ragione della chiacchiera-
tissima gestione dell'assesso
rato, l'altro ieri il titolare 
dell'ufficio, il de Giuseppe A-
leppo, imperturbabile ha re
plicato: « D'accordo, signori, 
ma certe cose potevate anche 
dirle kì maniera più sfuma
ta ». E' tutto quello che il 
massimo responsabile della 
politica agricola della Regio
ne ha saputo contrapporre 
alla marea montante delle 
critiche, severissime, che or
mai da mesi investono l'as
sessorato. 

Leggi rimaste lettera mor
ta. favoritismi nei finanzia
menti, manica larga nei con
fronti della rendita agraria 
assenteista, muro di gomma 
contro le organizzazioni che 
rappresentano i coltivatori, i 
contadini, i sindacati e le 
cooperative. Insomma, una 
gestione assolutamente nega
tiva che si è tirata addosso 
pesanti giudizi, circostanziate 
accuse e. se non fosse reale il 
pericolo dì fare solo scanda
lismo — come avvertono alla 
presidenza regionale della 
ConfcolUvatori — al limite 
del codice penale. 

Settore fondamentale della 
economia siciliana, comparto 
anzi strategico su cui si fon
dano le speranze di una for
te ripresa produttiva nell'iso
la. di concerto con nuove 
scelte e indirizzi nell'inda. 
stria, quello dell'agricoltura è 
un tema ste sta diventando 
un banco di orava decisivo. 
E. di fronte alla caparbia re
sistenza dell'assessore di vo
ler cambiar patena, organiz
zazioni di massa e sindacati 
hanno deci<» di invocare I' 
intervento del presidente del
la Regione. 

TI motivo è di natura poli
tica: la poco limoida gestio
ne dell'assessorato agricoltu
ra finisce con II chiamare In 
causa la re«non*abil1ta col-
leolale **rt »ov*»mo. e n* ore-
sidente della Regione è il 

primo, in ultima analisi, a 
risponderne. 

La Confcoltivaton è stata 
già ncevuta una prima volta 
dall'eri. Piersanti Mattarella. 
e anche dal presidente dell' 
Assemblea, Pancrazio De Pa
squale. Altri incontri sono in 
programma con partiti e 
gruppi parlamentari. E pro
prio lunedi, in coincidenza 
con la giornata di lotta de
gli operai agricoli, saranno 
i sindacati bracciantili ad in
contrarsi eco Io stesso Mat
tarella. 

Il serrato confrento sulla 
politica agricola In Sicilia a-
vra, del resto, un'altra sca
denza imminente: la confe
renza regionale che è previ
sta per il 9 febbraio a Paler
mo. Un'occasione quanto mai 
propizia (è stato ricordato 
ieri dal dirìgenti della Conf-
coltivatori in una conferen
za stampa che è servita ad 
illustrare u>i corposo dossier 
sull'attività dell'assessorato 
agricoltura) per tirare le som
me e aprire un capitolo 
nuovo. 

Al presidente Mattarella I 
sindacati e le organizzazioni 
dei coltivatori hanno chiesto 
di tenere la relazione intro
duttiva alla conferenza, n 
presidente della Regione ha 
accettato, ritornando cosi su 
una originaria decisione che 
aveva assegnato questo inca
rico a tre esperti, certo for
niti di tutte le dovute garan
zie professionali, ma senza re
sponsabilità politiche. 

Ma se è vero che quasi un 
terzo dei bilancio plurienna
le che la Regione si appresta 
a varare, in un'ottica di nuo
va programmazione di spesa 
delle sue risorse, è destinato 
alia agricoltura, si compren
de bene che le indicazioni 
della conferenza non posso
no avere che ur. taglio poli
tico. Ed è tra l'altro proprio 
a questo tema che verrà de
dicata mercoledì pross'mo la 
riunione del comitato della 
programma zione. 

s. ser. 


